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MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI, ORGANI COMPETENTI A IRROGARLE

Natura delle mancanze Sanzioni disciplinari Organo competente
Mancanza ai doveri scolastici.
Negligenza abituale.
Frequenza irregolare.
Assenze ingiustificate.

Rimprovero verbale o scritto e 
convocazione dei genitori.

Docenti o Dirigente 
Scolastico
Consiglio di Classe

Fumo nell’edificio scolastico o nelle sue 
pertinenze.

Richiamo scritto, segnalazione 
all’Autorità competente e multa a 
termini di legge.

Docenti o Personale di
vigilanza incaricato, 
Dirigente Scolastico.

Violazione del Regolamento. 
Reiterarsi dei casi previsti e già 
sanzionati con annotazione scritta sul 
registro.
Fatti che turbino il regolare andamento 
della scuola.
Atti di goliardia ed uso improprio di 
acqua, estintori, schiume e simili.

Ammonimento scritto, 
Sospensione dalle lezioni,
Divieto di partecipare ad attività 
extrascolastiche.

Docenti o Consiglio di
Classe secondo le 
specifiche 
competenze,
Dirigente Scolastico.

Utilizzo non corretto delle attrezzature in
dotazione alla scuola.
Danni arrecati al patrimonio: aule 
lasciate sporche, scritte sui muri, 
danneggiamenti e manomissioni in 
qualsiasi ambiente o pertinenza 
dell’Istituto.

Ammonimento scritto. 
Ripristino dello stato primario delle 
attrezzature a carico dello studente  e/o 
risarcimento dei danni provocati.
Sospensione dalle lezioni.
Divieto di partecipare ad attività 
extrascolastiche.

Docenti o Consiglio di
Classe secondo le 
specifiche competenze
Dirigente Scolastico

Possesso e uso di oggetti non consoni 
all’attività didattica (cellulari, i-Pod, 
carte da gioco, coltellini, oggetti da 
taglio, ecc.)

Sequestro immediato dell’oggetto da 
depositare in Presidenza e ammonimento
scritto. Il Dirigente Scolastico 
provvederà alla restituzione secondo i 
tempi e i modi più opportuni.

Docenti o Dirigente 
Scolastico

Fatti che turbino il regolare andamento 
della scuola per offesa al decoro 
personale, alla religione, alle istituzioni, 
alla morale e per oltraggio all’Istituto o 
al corpo docente.

Sospensione fino a 15 giorni e divieto di 
partecipare ad attività extrascolastiche.

Consiglio di Classe

Furti, lancio di oggetti che possano 
provocare un danno fisico;
risse, aggressioni, atti di bullismo, di 
omofobia, di cyber bullismo.

Sospensione commisurata alla gravità 
del fatto anche superiore a 15 giorni e 
divieto di partecipare ad attività 
extrascolastiche.
Allontanamento dalla scuola per una 
durata commisurata alla gravità del fatto
Segnalazione immediata all’Autorità di 
Pubblica Sicurezza.

Consiglio di Classe o
Consiglio di Istituto 
su proposta del 
Consiglio di Classe 
nei casi di 
sospensione superiore 
a 15 giorni.

Reati di particolare gravità perseguibili 
d’ufficio o per i quali l’autorità 
giudiziaria abbia avviato procedimento 
penale, se vi sia pericolo per l’incolumità
delle persone.

Allontanamento dalla comunità 
scolastica sino al permanere della 
situazione di pericolo o delle condizioni 
di accertata incompatibilità ambientale.

Consiglio di Istituto 
su proposta del 
Consiglio di Classe.

Riferimenti normativi



 D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria.
 D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 
giugno 1998, n. 249.
 Circolare Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, Prot. n. 3602/PO del 31 luglio 2008.
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